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ANTROPOLOGIA

Segalen: «Cambia
il mondo, però
la famiglia resta»

-a

~
Favole a pagina 21

Segalen: «Nel mondo
che cambia, la famiglia
resta il vero pilastro»

Martine Segalen, una delle più
note antropologhe francesi, ha
insegnato a lungo a Paris-Nan-
terre e ha diretto la rivista "Eth-
nologie Française". Dopo un
soggiorno negli Stati Uniti e un
viaggio rivelatore della sua pas-
sione antropologica in Messico,
Segalen si è formata in Francia
sotto la guida di Roger Bastide
ed è stata molto influenzata da
Jack Goody, grande studioso del-
la parentela. I suoi interessi, in
effetti, si sono diretti fin dalle o-
rigini sulla famiglia, sulla pa-
rentela e su rapporto tra le ge-
nerazioni, con una ricerca in
Bretagna che l'ha indirizzata
verso l'antropologia dell'Euro-
pa, con un confronto costante
fra sud e nord Europa per quan-
to riguarda le culture della ri-
produzione, le forme di famiglia,
il matrimonio, i riti. In italiano
ha pubblicato con Il Mulino Ri-
ti e rituali contemporanei. Pro-
poniamo un estratto dall'inter-
vista a Martine Segalen di A-
driano Favole per i "Dialoghi
sull'uomo" di Pistoia.

ADRIANO FAVOLE

A
1 centro del suo ultimo li-
bro, Avoir vingt ans en.., 2020, ci sono i giovani.

Quale ambiente lasciamo loro in
eredità? Riusciranno a correg-

gere le distorsioni dell'Antropo-
cene? Ed è dai giovani che pos-
siamo aspettarci una rivoluzio-
ne in materia di ambiente?
Devo dire che abbiamo comin-
ciato a scrivere questo libro or-
mai più di due anni fa, ma appe-
na è uscito, è scoppiata la pan-
demia. Ora, tutto ciò che è acca-
duto non ha potuto che essere
confermato dalle analisi che a-
vevamo svolto. Infatti, nel libro
abbiamo mostrato innanzitutto
- sempre a proposito di legami
intergenerazionali - l'enorme dif-
ferenza fra i giovani che possono
essere sostenuti dalla famiglia e
quelli che non possono, che si
tratti di giovani disoccupati o di
giovani studenti, perché, que-
st'anno abbiamo visto anche dei
giovani in fila per mangiare. Dun-
que abbiamo visto quella enor-
me differenza, e - per contro - la
grande importanza dei legami
intergenerazionali. Peraltro si è
parlato di "generazione scatena-
ta", perché si tratta di una gene-
razione nata con Internet in ma-
no, una generazione orizzonta-
le, una generazione che, a ragio-
ne, ritiene che i saperi che ave-
vamo oggi non valgano più, una
generazione che ce l'ha con noi
- non individualmente, ma a noi
come vecchi - perché lasciamo
loro in eredità un pianeta molto
deteriorato. Ormai si può dire
che in seno a ogni famiglia vi sia
una Greta Thunberg, perché in

seno a ogni famiglia ci sono i
nonni - che vengono chiamati
"ok-boomers", e vengono rispe-
diti nella loro bolla - e i nipoti, vi
è sempre - e lo vedo anche nella
mia stessa famiglia - qualcuno
che è vegano, qualcuno che s'im-
pegna a favore dell'ambiente,
dunque è proprio da questi gio-
vani che possiamo aspettarci u-
na resurrezione, e hanno tanto
più merito, dopo questa pande-
mia interminabile che ha fatto
loro subire la didattica a distan-
za davanti al computer, e anco-
ra, quando non avevano una fa-
miglia che li sostenesse, delle
condizioni molto difficili. Io ef-
fettivamente nutro una grande
fiducia in questa generazione, e
penso che senza di loro e senza
la loro energia non ce la cavere-
mo. Detto questo, quando al
giorno d'oggi guardo che cos'è la
politica in Francia - una politica
che ti dà l'impressione di essere
ancora nella Terza o nella Quar-
ta Repubblica - è di-spe-ran-te!
Quindi non bisogna stupirsi: i
giovani hanno altri mezzi politi-
ci di esprimersi attraverso i so-
cial network, e in un modo o nel-
l'altro, sono loro che prenderan-
no il potere, penso, abbastanza
rapidamente, anche perché non
abbiamo molto tempo da aspet-
tare, capisce? Quindi io chiedo
loro perdono per essere appar-
tenuta a questa generazione che
avuto la fortuna di aver potuto
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godere dei "Trente Glorieuses"
(1945-1975), di una relativa faci-
lità di trovare lavoro, mentre per
loro chiaramente è molto più dif-
ficile. Ma forse adesso il balzo
successivo alla pandemia con-
sentirà all'economia di ripartire
e a loro di fare la loro strada e di
riparare l'Antropocene.
Lei ha parlato spesso di famiglia.
Ha avuto l'impressione che la
pandemia abbia modificato la
vita familiare? Che ruolo ha a-
vuto la famiglia in questa lunga
pandemia?
Avrebbe potuto cambiare in me-
glio, la famiglia, per esempio sul
piano della distribuzione dei
ruoli fra maschi e femmine, da-
to che si parla tanto di gender?
Purtroppo, abbiamo visto che le
donne facevano non soltanto il
doppio, ma il triplo del lavoro,
perché non soltanto lavoravano
fuori casa, ma dovevano seguire
i figli nella didattica a distanza,
fare la spesa e cucinare. Sappia-
mo inoltre che negli ambienti più
fragili vi è stato un aumento no-
tevole delle violenze coniugali,
perché tutto dipende dalle circo-
stanze, cioè che si viva in 4 o 5 in
un appartamento piccolo, o al
contrario in un ambiente spa-

zioso. Quando c'era il proble-
ma che marito e moglie la-

vorassero ciascuno al
proprio computer, si è
visto che era il mari-
to a prendersi lo

L'antropploga francese:
«E un'istituzione

in costante mutazione
e rinnovamento. Oggi,

con la pandemia,
emerge soprattutto

l'importanza dei legami
intergenerazionali»

studio, mentre la
moglie andava a
lavorare in cuci-
na e nel frat-

tempo sorve-
gliava i figli.
Dunque, su
questo piano,
le caratteristi-
che tradizio-
nali della fa-
miglia, sem-

mai, sono sta-
te rafforzate in
senso negativo.
Se vogliamo, i so-
ciologi degli anni

'80 e '90 si erano
occupati soprattutto

delle trasformazioni
della famiglia che si era-

no susseguite: si divorzia,
ci sono le famiglie ricompo-

ste: che cosa sono?, e poi ci so-
no le famiglie monoparentali:
che cosa sono?, e poi quelle o-
moparentali (ma questo è tutt'un
altro argomento)? Invece aveva-
no lasciato completamente da
parte - e qui torniamo a Jack
Goody - l'importanza dei legami
intergenerazionali. Adesso però
abbiamo constatato quanto i ni-
poti e i nonni abbiano sofferto,
nelle fasi più dure della pande-
mia, di non potersi vedere e di
non potersi abbracciare. E natu-
ralmente anche sul piano eco-
nomico. Claudine Attias-Donfu
aveva fatto anni fa una grande in-

Martine Segalen

chiesta che ha mostrato fino a
che punto i fondi pubblici - per-
ché come sapere la Francia è un
Paese generoso sul piano delle
pensioni - siano stati ridistribui-
ti all'interno del circuito familia-
re, in generale verso i nipoti. Ed
è questo che ha fatto la differen-
za nelle nostre famiglie in Fran-
cia, poiché, così come ho parla-
to della gioventù - ma in Francia
ci sono tanti tipi diversi di gio-
ventù - così anche, molto più che
il genere, a me sembra siano le
condizioni socioeconomiche
delle famiglie che hanno fatto la
differenza in Francia. Mi sembra
quindi che vi sia stata, da parte
dei media, una sorta di riscoper-
ta - dico riscoperta perché è qual-
cosa che già esisteva - del fatto
che la famiglia - un'istituzione in
costante mutazione: adesso non
soltanto la gente non si sposa più,
ma il 60% dei figli nasce fuori dal
matrimonio, i genitori e i nonni
possono soltanto accettare con
piacere tutte queste grandi tra-
sformazioni della famiglia - la fa-
miglia, dicevo, è completamen-
te diversa da com'era all'epoca
del generale De Gaulle. Ebbene,
questa famiglia in quanto istitu-
zione costantemente rinnovata,
è davvero - sarà anche sciocco u-
sare questo termine mah... - un
pilastro della società: se non ci
fosse la famiglia, sarebbe ancora
più grave, a mio parere.
(traduzione di Marina Astrologo)
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L'anteprima
di "Dialoghi sull'uomo"
L'etnologa francese Martine Segalen è
una dei grandi antropologi intervistati per
l'anteprima di "Pistoia - Dialoghi sull'uomo"
da Marco Aime, Giulia Cogoli e Adriano Fa-
vole. L'intervista, che andrà online da doma-
ni, fa parte di un ciclo di quattro interviste - tra-
smesse sul sito e sui canali social della mani-
festazione a giugno - ad antropologi di fama in-
ternazionale: Jared Diamond (6 giugno), Philip-
pe Descola (20 giugno) e Vanessa Maher (27 giu-
gno). In attesa di tornare nel centro storico di Pi-
stoia, dal 24 al 26 settembre, il festival di antro-
pologia del contemporaneo propone, perla sua
XII edizione, quest'anteprima speciale, che
comprende anche la conferenza del sociolo-
go Stefano Allievi venerdì 18 giugno al Teatro
Bolognini di Pistoia (ingresso gratuito con
prenotazione obbligatoria al numero
0573/991699), trasmessa anche in strea-
ming. Allievi è autore del libro Tornere-
mo a ripercorrere le strade del mon-
do. Breve saggio sull'umanità in
movimento edito da Utet per la
serie dei libri dei Dialoghi.
Informazioni: www.dia-
loghisulluomo.it.

«Abbiamo constatato
quanto i nipoti
e i nonni abbiano
sofferto, nelle fasi
più dure
del confinamento,
di non potersi vedere
e di non potersi
abbracciare
E, naturalmente,
hanno sofferto
anche sul piano
economico»
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